
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE NAZIONALE DEI 
BIOLOGI DEL 9.06.2016 N. 318 CONCERNENTE LA PEC E  

LA POLIZZA RC PROFESSIONALE 
 
Il Presidente informa il Consiglio in merito alla problematica della PEC e della RC professionale. 
In ottemperanza al DPR n. 68/2005 e al D.L. 185/2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
2/2009, tutti i professionisti hanno l’obbligo di dotarsi di una casella di posta elettronica certificata 
e di comunicarla all’Ordine per consentirne la trasmissione all’INI.PEC «Indice nazionale degli 
indirizzi di posta elettronica certificata delle imprese e dei professionisti» ex  D.M. 19/03/2013 
nonché ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall'art. 9 del DL 1/2012 convertito nella Legge 
27/2012 e dall'art. 5 del DPR 137/2012, ogni professionista ha l’obbligo di dotarsi di apposita 
assicurazione per la responsabilità civile  professionale a copertura dei danni colposamente e 
personalmente provocati nell’esercizio dell’attività professionale. 
 
PEC 
Il Consiglio dell’Ordine per favorire la diffusione della PEC tra gli iscritti ha stipulato una 
convenzione, sostenendone integralmente il costo, dapprima con la Società Visura e 
successivamente con la società Aruba, per l’attivazione dei domini riservati ai biologi iscritti 
all’Ordine. 
Ai biologi sono stati riservati gli indirizzi PEC in forma gratuita. 
 
Nonostante quanto sopra, non tutti i Biologi hanno attivato la PEC e, pertanto, il Consiglio 
dell’Ordine, già tre anni fa, ha istituito l’ufficio “Pec e assicurazioni” per contattare i biologi e 
indurli a munirsi dellaPEC. 
 
Ciò premesso, a circa tre anni di distanza, a tutt’oggi risultano essere attivate circa 14 mila indirizzi 
PEC a fronte di 47 mila iscritti. 
 
Occorre ancora sottolineare che il DECRETO-LEGGE 29 novembre 2008, n. 185, prevede al comma 
7 l’obbligo in capo agli Ordini Professionali di pubblicare in un elenco telematico riservato alle 
pubbliche amministrazioni, i dati identificativi ed il  relativo  indirizzo  di  posta  elettronica dei 
propri iscritti prevedendo espressamente all’art. 7-bis che “L'omessa  pubblicazione  dell'elenco  
riservato  previsto  dal comma 7, ovvero il rifiuto reiterato  di  comunicare  alle  pubbliche 
amministrazioni i dati previsti  dal  medesimo  comma,  costituiscono motivo  di  scioglimento  e  
di  commissariamento  del   collegio   o dell'ordine inadempiente. 
 
Pertanto, appare ineludibile che la mancata attivazione e/o comunicazione all’Ordine della PEC, 
abbia una notevole rilevanza sul piano disciplinare costituendo un inadempimento dell’obbligo 
sancito dall’art. 16, comma 7 della L. 185/2008. A tal fine, si rende necessario e doveroso tramettere 
i nominativi di tutti coloro i quali continuano a non attivare la PEC al Consiglio di Disciplina per 
l’apertura del procedimento disciplinare. 
 
Il Presidente propone al Consiglio la seguente procedura: 

-‐ Inviare ai Biologi sprovvisti di PEC la sollecitazione all’apertura della PEC fornita 
dall’Ordine ovvero di voler comunicare se hanno indirizzo diverso da quello fornito da 
ONB; 

-‐ Pubblicare sul sito idonea informativa circa l’avvio dei procedimenti disciplinari ed al 
contempo diffonderla attraverso news, lettere e sms; 

-‐ La dipendente preposta continuerà attraverso telefonate e l’uso di mail personali, se a 
conoscenza, ad invitare all’apertura dell’indirizzo PEC; 



-‐ In caso di rifiuto o mancato riscontro l’ufficio provvederà a segnalare al Consiglio il 
nominativo dell’iscritto per la trasmissione al Consiglio di disciplina per l’apertura del 
procedimento disciplinare. 

RC professionale 
Il Presidente ricorda al Consiglio che sono state stipulate diverse convenzioni con assicurazioni a 
livello nazionale per favorire i Biologi nella scelta della polizza migliore relativa all’attività 
professionale effettivamente svolta e al premio. 
 
Ai sensi della normativa in materia (art. 3, comma 5, lettera e) del D.L. n. 138/2011, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 148/2011, e art. 5, comma 1, del D.P.R. n. 137/2012), l’obbligo di 
assicurazione professionale ricade formalmente e sostanzialmente sul professionista “per i danni 
derivanti al cliente dall’esercizio dell'attività professionale”. 
 
Sul punto si sono riscontrate diverse interpretazioni, in particolare in merito ai destinatari della 
normativa, purtuttavia, alla luce delle oggettive difficoltà riscontrate nella pratica, anche in virtù 
della mancanza di polizze ad hoc che coprano i dipendenti, si ritiene opportuno, escludere 
dall'obbligo di contrarre l'assicurazione i professionisti che operino nell’ambito di un rapporto di 
lavoro dipendente, sia pubblico che privato. 
 
Pertanto, spetterà esclusivamente al datore di lavoro dotarsi di idonea polizza per la responsabilità 
professionale dei suoi dipendenti. 
 
Per quanto concerne i Biologi iscritti all’Ordine che non svolgono attività professionale, come già 
previsto da precedente delibera del Consiglio, non saranno soggetti ad obbligo assicurativo, ma 
saranno comunque tenuti a darne regolare comunicazione all’Ordine attraverso la compilazione 
dell’istanza di autocertificazione. 
 
Saranno pertanto tenuti all’obbligo di stipulare l’assicurazione professionale e di comunicare 
all’ufficio dell’ONB preposto il massimale e la data di scadenza, tutti i biologi liberi professionisti. 
Il Presidente propone al Consiglio di dare impulso per l’avvio dei procedimenti disciplinari per 
tutti biologi che si asterranno da tale dovere. 
 
L’ufficio preposto continuerà a sollecitare i biologi ad attivarsi per la rc professionale e in caso di 
mancato riscontro provvederà a segnalare al Consiglio il nominativo dell’iscritto per consentire la 
trasmissione al Consiglio di disciplina per l’apertura del procedimento disciplinare. 
 
Il Consiglio, 
 
SENTITA la relazione del Presidente; 
 
VISTI   il DPR n. 68/2005 e al D.L. 185/2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 

2/2009, nonché il DL 1/2012 convertito nella Legge 27/2012 e il DPR 137/2012 
relativi alla istituzione della PEC e all’accensione della RC professionale; 

 
VISTA   la necessità di dover sollecitare i biologi ad essere in regola con la normativa 
vigente; 
 
TUTTO ciò premesso e ritenuto  
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- di autorizzare il Presidente a potenziare l’attività dell’ufficio in merito alla PEC e alla RC 
Professionale; 

- di attivare gli uffici ad intensificare l’informativa e a contattare i biologi; 

- di segnalare al Consiglio di disciplina i Biologi che non hanno stipulato ovvero non hanno 
comunicato i dati della polizza affinché possano avviare il procedimento disciplinare e 
infliggere la pena che ritengono adeguata; 

- di autorizzare il Presidente a dare adeguata pubblicità alla presente delibera. 

 


